
 
C O M U N E   D I  T R A B I A  

CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO 
 
 

COPIA    DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

N. 86        Reg. 
 
 
 
Data 24.08.2023 

Oggetto:  APPROVAZIONE SCHEMA REGOLAMENTO COMUNALE 
DISCIPLINANTE LE FORME DI DEMOCRAZIA PARTECIPATA 
PREVISTE DELL’ART. 6 DELLA L.R.N.5/2014”. 

 

 
 

L’anno DUEMILAVENTITRE’   addì  VENTIQUATTRO     mese di AGOSTO   alle 

ore  13.00    e  nella   sala  delle adunanze   del   Comune  suddetto, in seguito   a  regolare 

convocazione,  la Giunta Municipale, si è la medesima riunita nelle persone seguenti: 

Dott. Bondì   Francesco     SINDACO      

Sig. Cammarata   Domenico   Assessore 

Sig. Di Vittorio    Salvatore   Assessore    

Sig. Rio     Daniele    Assessore  

Sig. Chiaramonte    Luigi    Assessore   ASSENTE 

Sig.ra Militano   Maria    Assessore   

 

con l’assistenza del  Segretario Generale  Dott.ssa Adriana Manta  

il SINDACO constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione e li 

invita a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 



Il Responsabile dell’Area Affari Generali ed Economico Finanziaria sottopone alla Giunta Comunale la 
seguente proposta di deliberazione avente come oggetto: “APPROVAZIONE SCHEMA REGOLAMENTO 
COMUNALE DISCIPLINANTE LE FORME DI DEMOCRAZIA PARTECIPATA PREVISTE DELL’ART. 6 
DELLA L.R.N.5/2014”. 

 
Premesso: 

- che ai sensi dell’art.6 comma 1 della L.R. n.5/2014, come modificato dall’art. 6 comma 2 della L.R. 
n.9/2015, ai Comuni è fatto obbligo di spendere almeno il 2% dei trasferimenti Regionali di parte 
corrente con forme di democrazia partecipata, ovvero utilizzando strumenti che coinvolgano la 
cittadinanza per la scelta di azioni di interesse comune, pena la restituzione nell’esercizio finanziario 
successivo delle somme non utilizzate secondo tali modalità; 

- che è giusto precisare che questo Ente con deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del 29/12/2020, ha 
dichiarato il dissesto finanziario e che pertanto ai sensi dell’art. 6 comma 1 quater dell’art. 6 della Legge 
Regionale n. 5/2014 e ss.mm.ii., prevede che gli obblighi in materia di destinazione di quota parte dei 
trasferimenti regionali con forme di democrazia partecipata, non si applicano ai Comuni in dissesto 
dichiarato alla data del provvedimento di assegnazione, ma opportuno dotarsi di apposito regolamento in 
materia; 
 

Preso atto che la democrazia partecipata costituisce uno strumento di democrazia diretta che permette ai cittadini 
di partecipare direttamente alla vita politica, attraverso il coinvolgimento nella scelta degli obiettivi e delle 
modalità di spesa delle risorse pubbliche; 
 
Considerato: 

- che occorre approvare uno strumento che definisca le modalità con le quali i cittadini possono sottoporre 
all’attenzione dell’amministrazione comunale proposte e progetti da realizzare attraverso l’utilizzo della 
somma pari almeno al 2% dei trasferimenti Regionali di parte corrente; 

- che la partecipazione dei cittadini contribuisce al miglioramento delle qualità degli interventi da eseguire, 
in modo che gli stessi possono rispondere meglio alle esigenze della collettività; 

Considerato: 
- che attraverso la democrazia partecipata si possono realizzare positive e fattive forme di dialogo tra 

istituzioni e cittadini, al fine di promuovere l’effettivo coinvolgimento della popolazione nelle scelte 
finanziare dell’Ente; 

- cheal fine di dare piena attuazione a quanto disposto dal citato art. 6 comma 1 della L.R. n.5/2014 e 
ss.mm. ii si ritiene opportuno regolamentare il processo di partecipazione dei cittadini alla vita politica ed 
amministrativa del proprio Comune; 

Visto lo schema del Regolamento Comunale denominato: “REGOLAMENTO COMUNALE PER   LA   
DESTINAZIONE DI QUOTA   PARTE   DEI   TRASFERIMENTI   REGIONALI DI PARTE CORRENTE 
CONFORME DI DEMOCRAZIA PARTECIPATA”, formato da n. 13 articoli, necessario per regolamentare il 
processo di partecipazione dei cittadini alla vita politica ed amministrativa del proprio Comune; 
 
Visto, altresì, l’art. 53 lett. a) dello Statuto Comunale, il quale prevede che la Giunta Comunale predispone gli 
schemi di regolamento da proporre al Consiglio Comunale 

 
Per quanto sopra  

Visti 
- il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
- il vigente Statuto Comunale; 

P R O P O N E 
1) Di approvare lo schema di Regolamento Comunale per la destinazione di quota parte dei 

trasferimenti regionali di parte corrente con forme di democrazia partecipata, composto da n.13 
articoli, che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

2) Di inviare lo schema di Regolamento Comunale al Consiglio Comunale per l’approvazione 
definitiva. 

Il Responsabile dell’Area I 
F.to  Antonino Taormina 

 
 



LA GIUNTA COMUNALE 

Vista la superiore proposta di deliberazione;   
Visti i pareri resi dai Responsabili di P.O. in ordine alla regolarità tecnica nonché alla regolarità 
contabile ai sensi dell’art. 12 della legge Regionale n. 30/2000;  
Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano;  

D E L I B E R A 

Di approvare la superiore proposta di deliberazione, che qui si intende integralmente riportata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



      Il  Sindaco 
     f.to Francesco Bondì  

………………………………… 

  .....................................................                                     

                L’Assessore Anziano           Il   Segretario Generale 
f.to  Cammarata Domenico                                                        f.to Adriana Manta  

…………………………………………..    …………………………………. 

 
 
E’ copia conforme per uso ammi- 
nistrativo. 
 
Lì ................................................ 
 
  

Il Segretario Comunale 
 

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 

dell’Addetto, che la presente deliberazione:   

E’ stata pubblicata nel sito internet del Comune di Trabia 

www.comunetrabia.it sezione “Albo Pretorio”, per 15 gg. consecutivi 

 dal ……………………………… al …………….…………….. 
 
 Lì ............................................ 
          
                  L’Addetto                                               Il Segretario Comunale 
 
..........................................                          ......................................... 

 ATTESTA CHE LA PESENTE DELIBERAZIONE E’ STARASMESSA  
sto  .................................................................   Il S 

 
egretario Comunale  .............................................................. 

 
CERTIFICATO  DI  ESECUTIVITÀ 

 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva  IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA  

Lì  
                                                                                                                                                      Il   Segretario Comunale 
                                                                                                                                                          F.to Adriana Manta 
 

DELIBERIONE E’ IMMEDIATAMENTE ESECUTIVAAI ENSI DELL’ART. ....IN......  COM 
............  DELLA L.R. 3/12/91, N.44 ì         Il Segretario Comunale F.to....... 

 
............................................ 

 
E’ copia conforme all’originale. 
 
Lì ............................. 
 
                                                                                                     Il Segretario Comunale 
 
                                                                                                                     ......................................................... 
 

 
  
















